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11 OTTOBRE – XXVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO.

  

Nell’Eucaristia che celebriamo noi, comunicando con il Corpo e Sangue di Gesù, ci alimentiamo
alla stessa vita del Figlio di Dio. Più che di un rito esteriore o dell’assunzione dei simboli di
Cristo, noi ci nutriamo del Corpo e del Sangue del Signore, della sua stessa Persona,
realmente presente nel pane e nel vino, per opera dello Spirito Santo che viene invocato.

  

Dobbiamo allora prepararci degnamente a questo « banchetto della vita eterna ». Bisogna
indossare l’abito nuziale, cioè essere nella grazia e nella carità di Dio e dei fratelli. E per questo,
al Signore che scruta i pensieri e i sentimenti del cuore dell’uomo, prima di partecipare a questo
banchetto, chiediamo perdono per le nostre colpe, per liberarci delle nostre ricchezze illusorie e
poterci arricchire della sua presenza divina.

  

Nella preghiera della Colletta  diciamo al Signore: « O Dio, nostro Padre, che scruti i sentimenti
e i pensieri dell’uomo, non c’è creatura che possa nascondersi davanti a te; penetra nei nostri
cuori con la spada della tua parola, perché alla luce della tua sapienza possiamo  valutare le
cose terrene ed eterne, e diventare liberi e poveri per il tuo regno ».

  

Prima Lettura: Sap 7,7-11.

  

La lettura dal Libro della Sapienza ci esorta a chiedere al Signore la prudenza e lo spirito della
sapienza. Prudenza e sapienza che bisogna preferire davanti a onori, potere, ricchezze, perché
più preziose delle gemme inestimabili. E bisogna amarle più « della salute e della bellezza »,
preferendole alla stessa luce, perché il loro splendore non tramonta. Anzi dalla sapienza
provengono tutti i beni. Questa sapienza che viene da Dio è preferibile a quella ingannevole del
mondo, che dice San Paolo, è stoltezza agli occhi di Dio. La Parola di Dio è fonte della vera
sapienza e le cose e i beni  del mondo perdono il loro valore al suo confronto. Con ciò non si
devono demonizzare i beni terreni, materiali, che devono essere usati come mezzi e non come
fini della propria vita, devono servire a beneficio di tutti e non solo a beneficio del proprio
interesse egoistico. Possedere questa sapienza, che ci fa conoscere la volontà di Dio e lasciarsi
guidare da essa, significa essere veramente saggi.
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Seconda Lettura: Eb 4,12-13.

  

La Parola di Dio, ci dice la Lettera agli Ebrei, è più tagliente di una spada a doppio taglio,
penetrante fino al punto di divisione dell’anima e dello Spirito, fin nelle parti più intime del nostro
essere, perché essa conosce e discerne i sentimenti e i pensieri del cuore degli uomini. Davanti
a Dio nulla è possibile nascondere, perché ai suoi occhi tutto è manifesto, dovendo ognuno
rendere conto a lui di tutta la nostra vita, delle opere compiute, sia in bene che in male, scrive
san Paolo. La Parola di Dio è una voce che non possiamo eludere né  restare indifferenti
davanti ad essa. E’ un giudizio che ci penetra fin nelle profondità e scruta i nostri più intimi
sentimenti. Sulla parola di Dio, non solo ogni uomo deve modellare la propria esistenza,
essendo stati creati a sua immagine e somiglianza, ma soprattutto il cristiano, che è fatto
oggetto della rivelazione di Dio, deve modellare la propria esistenza. Su Gesù Cristo, che è la
Parola eterna del Padre, fatta carne, modello della nostra figliolanza divina, il cristiano deve
verificare la propria vita, per conformarsi sempre di più alla sua.

  

Vangelo: Mc 10,17-30.

  

In questo brano del Vangelo di Marco, Gesù, ad un tale che gli si getta ai piedi e, rivolgendosi a
lui, lo interroga: « Maestro buono, che cosa devo fare per avere in eredità la vita eterna »,
risponde, dopo aver ribadito che solo Dio è buono, di osservare i comandamenti, che certo
conosce: « Non uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non testimoniare il falso, non
frodare, onora tuo padre e tua madre ». Al che, quell’uomo risponde dicendo che, fin dalla sua 
giovinezza li ha  osservati. Gesù allora, « lo fissò, lo amò e gli disse: 
“ Una cosa sola ti manca: va’, vendi quello che hai e dallo ai poveri, e avrai un tesoro in cielo; e
vieni! Seguimi !” ». Ma quell’uomo, facendosi scuro in volto e rattristandosi, poiché possiede
molti beni, se va!. Gesù, allora, volgendo intorno lo sguardo, dice ai discepoli : «Quanto è
difficile per quelli che possiedono ricchezze, entrare nel regno di Dio ! ».

  

Davanti allo sconcerto per queste parole, Gesù continua dicendo: « Figli, quanto è difficile 
entrare nel regno di Dio ! E’ più facile che un cammello passi per la cruna di un ago, che un
ricco entri nel regno di Dio ». Essi, stupiti, allo
ra dicono tra loro: « E chi può essere salvato ? ». Ma Gesù ribatte: « Impos- sibile agli uomini,
ma non a Dio! Perché tutto è possibile a Dio ».

  

A Pietro, che rivolgendosi  a Gesù gli dice di aver lasciato tutto per seguirlo, egli risponde: « In
verità vi dico: non c’è nessuno che abbia lasciato case o fratelli o madre o padre o figli o campi
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per causa mia e per causa del Vangelo, che non riceva già ora, in questo tempo, cento volte
tanto in case, fratelli e sorelle e madri e figli e campi,
insieme a persecuzioni, e la vita eterna nel tempo che verrà ».

  

Gesù,  a quell’uomo che gli dice di aver osservato i comandamenti della legge antica e di
desiderare di entrare nella vita eterna, chiede di accogliere, con generosità e distacco, Lui e il
suo Vangelo, preferendolo ai beni e  ai tesori terreni, a cui spesso sì è troppo legati e dai quali
non è tanto facile liberarsi. Ci  vuole coraggio a distaccarsene o, di più, a  vendere tutto per
mettersi alla  sequela del Signore. A quel tale, come ad ognuno di noi, è brillato il volto nel
desiderio di voler raggiungere la felicità della vita eterna, ma davanti alla richiesta di Gesù il suo
volto si fa triste. Così Gesù ci mette in guardia dicendoci che le ricchezze di questo mondo sono
un pericolo per l’anima. E’ possibile, allora, all’uomo entrare nella vita? Se è impossibile per
l’uomo per la condizione in cui si trova, continuamente insidiato dal desiderio di possedere, non
è impossibile a Dio, se ci affidiamo alla sua forza divina, come dice Gesù. Dio ci aiuta a seguire
Gesù e il suo Vangelo, purché  accogliamo sinceramente l’invito a rinnovarci con il suo perdono
e la sua grazia e se desideriamo ardentemente, in futuro, entrare nella vita del Regno dei cieli.
Seguire il Signore, anche se in mezzo alle persecuzioni, è fonte di ricchezza spirituale e gusto
di una vita di gioia, arricchita già ora, cento volte tanto, di quelle realtà da cui ci si è distaccati.
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